
Parrocchia Purificazione di Maria Vergine in Massino Visconti 

Parrocchia di San Rocco in Brovello, San Donato e San Grato in Carpugnino  

EMAIL parrocchiamassino@gmail.com DON FABRIZIO 340 7964083  

SEGRETERIA PARROCCHIALE (sante messe ecc.)  340 2603886    

Domenica 1° novembre 

Ore 9.30 Carpugnino (in chiesa) segue benedizione tombe cimitero 

Ore 11.00 Brovello (in chiesa) segue benedizione tombe cimitero 

Ore 14.30 Cimitero Massino Visconti segue benedizione tombe 

Ore 16.15 benedizione tombe cimitero di Graglia Piana      

Lunedì 2 novembre 

Ore 18.00 Massino Parrocchia in memoria di tutti i defunti 

Martedì 3 novembre  
Ore 18.00 San Michele Bussoleni Elia    

Mercoledì 4 novembre 
Ore 18.00 San Michele Carlo Mirani e Luigia Bianchetti;  

     Carlo Moretti, Carla Ragazzoni e Carlo Ragazzoni;  

     Carla Ragazzoni in Cestari; 

     don Alfredo, Mirani Alberto e Maltauro Angela 

Giovedì 5 novembre 

Ore 18.00 San Michele segue adorazione Eucaristica 
     legato Cerri Maria 

Venerdì 6 novembre   
Ore 18.00 San Michele    

Sabato 7 novembre    
Ore 18.00 Brovello   

Domenica 8 novembre 
Ore 11.00 Massino Parrocchia  Luigi, Emma, Carlo, Rosanna e Fabrizio Ferretti; 

     Giancarlo Ragazzoni; Giuseppe Ruggerone 

Ore 18.00 Stropino  Luciana e Mario      

 

Abbiamo ripreso l’appuntamento con l’Adorazione Eucaristica del giovedì a 

San Michele (alle 18.30, subito al termine della Messa feriale).  

Sabato 7 novembre, dalle 10 alle 12 Confessioni presso la Chiesa di San 

Michele. Da domenica 8 novembre, a causa della impossibilità di sostituire la 

caldaia della chiesa di Carpugnino, per le persistenti ristrettezze economiche, la 

Messa vespertina della domenica si trasferirà a Stropino per l’intero 

periodo invernale.  



Schede CEI sull’Islam: qualche chiarimento 
 

Sta facendo molto discutere in questi giorni 

la presentazione di un libretto di 90 

pagine preparato dagli uffici CEI e da 

esponenti di rilievo della comunità 

islamica italiana per far meglio conoscere 

la realtà musulmana. Mentre lo scopo 

dichiarato dai promotori è quello di 

rimuovere i pregiudizi: da più parti si è 

gridato allo scandalo quasi che questa 

iniziativa sia un cedere della Chiesa Italiana 

davanti all’islamizzazione.  

 

Credo si debba mettere qualche puntino sulle “i”. Anzitutto – lo dico da 

insegnante di religione – per quanto riguarda l’ambito scolastico la conoscenza 

anche della religione islamica è già proposta a livello di programmi 

ministeriali (ben prima dell’uscita di questa pubblicazione). Chiaramente si dà 

più spazio, a livello didattico, all’argomento “cristianesimo” – per ovvii motivi – 

ma anche la conoscenza delle altre religioni viene offerta come possibilità per 

i nostri giovani di conoscere tradizioni e usanze diverse dalla propria: 

diventando così adulti capaci di incontrare il “diverso”.  

 

Sul versante del contenuto di queste schede: può essere vero che prevalga la 

parte che vede i “pro” dell’Islam e che vengano un po' passati sotto silenzio 

aspetti più critici. Lo scopo di chi ha redatto le schede è stato però quello di 

“dare voce” proprio a chi pratica la religione musulmana (un analogo lavoro è 

stato fatto anche sul fronte dell’ebraismo). Quindi sarà – a mio modesto avviso 

– cura del lettore di attingere anche ad altri contributi: se si ritiene di dover 

approfondire aspetti specifici. Una vera conoscenza implica di valorizzare i 

punti comuni ma anche non nascondere quello su cui divergiamo. Su 

questo versante il diritto alla libertà religiosa sarà forse quello da difendere 

maggiormente nei prossimi anni. 

 

Rimane aperto certamente l’interrogativo se un reale dialogo con il mondo 

islamico sia possibile. Mi viene da dire che: se la storia ha mostrato tante 

esperienze negative, ci sono stati però – in alcuni frangenti – episodi positivi di 

incontro. Penso al Libano o a diverse esperienze dell’Islam africano dove il 

rispetto tra cristiani e musulami è stato per tanti anni “di casa”. Oggi quelle 



esperienze vivono tragici momenti di arresto: a causa dell’espandersi del 

terrorismo jihadista. 

Mentre allora non possiamo tacere il dolore e l’indignazione per le vittime: 

d’altra parte non dobbiamo arrenderci nel voler costruire, con chi ci vive 

accanto, un cammino di autentica prossimità. Soprattutto credo che sia 

fondamentale costruire stima tra le persone: credo profondamente che lo 

Spirito Santo agisca nella coscienza di ciascuno e possa portare a 

riconoscere ciò che è il vero bene, distinguendolo da ciò che è solo oscurantismo.  

In più l’influsso dei nuovi mezzi di comunicazione pervade molto le nuove 

generazioni: questo provoca la messa in discussione di modelli tradizionali 

non solo nel mondo “occidentale” ma anche nel contesto delle realtà islamiche. 

La libertà di pensiero che molti giovani esprimono oggi nella rete: può essere 

foriera di nuovi pensieri e di un nuovo modo di concepire il fatto religioso, anche 

in culture che sono sembrate fino ad ora monolitiche. 

 

Un ultimo pensiero lo prendo da chi ha 

affermato che: ci lasciamo indottrinare da 

un’altra religione e non abbiamo più il coraggio 

dell’evangelizzazione. Per tutto quello che ho 

scritto sopra non penso che ci siamo “venduti” 

ai musulmani: però sono d’accordo che non 

osiamo più evangelizzare. Questo è il vero 

guaio! Allora ricordiamoci da cristiani che la 

cosa prima e più importante è verificare il 

tenore della nostra storia con Gesù!  

 

La Festa dei Santi, che celebriamo questa 

domenica, è una buona occasione per “sentire 

il polso” della nostra Fede! Quanto mi 

affascina la sfida della santità? Metto la faccia 

davanti agli altri per difendere Gesù e la bellezza della vita cristiana? Se la salute 

mi permette di uscire da casa: partecipo alla comunità o viceversa, con la mia 

indifferenza, mi sto rendendo complice della scomparsa di questa realtà? 

  

Qualche pensiero sparso di un “parroco di campagna” appassionato del Vangelo 

di Gesù e che vorrebbe vivere questo tempo con l’entusiasmo di una sfida 

da cogliere più che con la paura di un rischio da evitare. A tutti buona Festa 

dei Santi! Vostro, don Fabrizio  

 

 

Nell’immagine: Ferdinando Botero, Gesù e la Folla, 2010 



Date dei prossimi eventi 

Domenica 8 novembre, la Pro Loco Vergantino sarà in gita in Valle d’Aosta: 

ultimi posti disponibili, per chi volesse partecipare contattare il 371 5266127. 

Lunedì 9 novembre, preghiera di UPM, ore 21, presso la Chiesa Parrocchiale di 

San Martino a Lesa.  

Mercoledì pomeriggio 11 novembre: per tutti i nostri ragazzi laboratorio del 

dolce, presso la Casa della Gioventù. Per info e adesioni contattare Elena al                    

348 371 3598. 

Sabato 14 novembre, presso la Casa della Gioventù: Cena con Delitto, 

organizzata dai giovani del gruppo teatro in collaborazione con la Pro Loco 

Massino Visconti.  

 


